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 EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 23 febbraio 2015 presentata da Michele Guerra e Mauro Minotti “Proporre la riorganizzazione in seno alla Scuola alberghiera della formazione per segretari d’albergo” 

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con la mozione oggetto del presente messaggio i mozionanti chiedono di ripensare una formazione simile a quella per segretari d’albergo soppressa con il Preventivo 2015, evitando un incremento di spesa e sfruttando le strutture già oggi in uso presso la Scuola superiore dell’albergheria e del turismo (SSAT).

Preliminarmente facciamo osservare come la sezione segretari d’albergo sia nata nel 1985 dalla collaborazione tra il Canton Ticino e Hotelleriesuisse, che ne ha riconosciuto il diploma. Il percorso ha sempre avuto l’ambizione di situarsi in un contesto economico importante per il Ticino, come il turismo e l’industria alberghiera. I programmi formativi tenevano conto di aspetti e contenuti attinenti alla situazione ticinese, in particolare nel settore delle lingue straniere.
La durata del percorso formativo prevedeva quattro semestri, di cui due estivi di pratica (stage) da effettuare in prevalenza presso strutture alberghiere ticinesi. Diverse le materie di insegnamento suddivise in due blocchi principali, il primo legato all’insegnamento delle lingue e il secondo a materie professionali. I periodi di scuola erano organizzati con una media di 37 ore-lezioni settimanali.
Con il messaggio n. 6987 sul Preventivo 2015, nel quadro della razionalizzazione dell’offerta formativa nel settore della formazione professionale, a pag. 22 questo Consiglio precisava che i margini d’intervento erano ricercati nei curricoli di Scuola specializzata superiore e di formazione continua (brevetti federali e diplomi cantonali) e nell’offerta formativa non prescritta nelle ordinanze federali di formazione nelle scuole secondarie. La prevista razionalizzazione avrebbe riguardato soprattutto le classi con pochi effettivi e le offerte di formazione che avrebbero potuto essere sostituite con altre simili. Il messaggio segnalava come esempio il percorso oggetto del presente atto parlamentare.

A proposito di questo particolare percorso formativo, va detto che nel corso degli ultimi anni il numero degli allievi iscritti alla sezione per segretari d’albergo si è contratto e si è assestato attorno a 10 per anno (ripetenti compresi). Simili numeri non possono non sollevare perplessità sulla reale attrattiva di questo percorso. Pure la tipologia degli allievi iscritti si è modificata nel tempo, passando da allievi prevalentemente con profili medio-alti (liceo quasi terminato) a profili di allievi di provenienza maggiormente eterogenea. Oltre a ciò, si è constatata una certa difficoltà nel reperire adeguati posti di stage in strutture alberghiere del Cantone.

Coerentemente con quanto indicato nel messaggio sul Preventivo 2015, la Divisione della formazione professionale, in collaborazione con la SSAT e Hotelleriesuisse, sta valutando l’introduzione di un nuovo percorso professionale per “generalisti per l’assistenza degli ospiti” che condurrebbe all’ottenimento di un attestato federale di capacità (AFC). Questo percorso è al momento al vaglio della Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione. I generalisti saranno responsabili dell’intero processo di accoglienza in una struttura alberghiera.
Se la proposta sarà accolta, in sostanza si tratterà di proporre sul piano cantonale un percorso formativo inserito a pieno titolo nel sistema educativo svizzero, riconosciuto sul piano federale tramite l’ottenimento di un AFC. Trattandosi di un AFC, quindi di un titolo del secondario II, tale percorso sarà proposto in Ticino facendo capo alle scuole professionali di base in stretta collaborazione con la SSAT così da poter valorizzare e sfruttare al meglio le sinergie, le strutture e le competenze della scuola stessa e dei suoi docenti. Allo stato attuale e per quanto riguarda l’occupazione dei docenti, considerati alcuni prospettati avvicendamenti per pensionamento, non si intravedono particolari problemi di perdita occupazionale.

Sulla base delle considerazioni che precedono il Consiglio di Stato chiede al Gran Consiglio di considerare la mozione accolta ai sensi di quanto precede.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, N. Gobbi
Il Cancelliere, G. Gianella
Annessa:  Mozione 23 febbraio 2015
MOZIONE

Proporre la riorganizzazione in seno alla Scuola alberghiera della formazione per segretari d’albergo
del 23 febbraio 2015

In sede di Preventivo - a fronte della difficile situazione finanziaria - per dar seguito alle vere necessita di risparmio, si è proceduto a dei contenimenti di spesa in vari settori.
Nel caso della scuola, un insieme di misure ha permesso di ottenere un risparmio importante.
E fra queste misure si è inserita anche la chiusura della sezione per segretari d’albergo, sezione interna alla Scuola alberghiera, che fino ad oggi veniva frequentata da circa 20 studenti all’anno.

Studenti che conclusa la formazione non hanno mai riscontrato grossi problemi nell’inserimento lavorativo.

La formazione prevedeva circa un anno di scuola suddiviso in due semestri intercalati da un anno di stage in hotel ticinesi. 

Inoltre tale formazione risultava accessibile su dossier anche da chi dopo la scuola media non era riuscito ad ottenere alcun titolo di studio. Giovani per cui questa scuola ha spesso rappresentato una seconda possibilità di non poco conto.

La sezione segretari d’albergo è nata nel 1985 dalla collaborazione tra il Canton Ticino e hotelleriesuisse. Durante questi anni ha sfornato oltre 400 giovani, tutti occupati sia in Svizzera sia all’estero. 
Di conseguenza, ben comprendendo il giusto risparmio che abbiamo accettato democraticamente in Parlamento, ma soprattutto tenendo conto del valore aggiunto che una formazione del genere poteva avere, potrebbe risultare utile ripensare una formazione simile con un nuovo collocamento nell’attuale montante della Scuola alberghiera. Evitando cioè un incremento di spesa, sfruttando le strutture già oggi in uso.

Il messaggio governativo con cui si è proceduto alla sua chiusura, chiariva infatti che la razionalizzazione riguardava soprattutto formazioni sostituibili con altre simili. Da cui la proposta è che si trovi una modalità economica per poter riproporre qualcosa di simile.

Con questa mozione si chiede pertanto al Governo che:
-
si immagini un reinserimento di questo genere di formazione all’interno dell’attuale scuola alberghiera, magari sottoforma di programma biclassi con corsi in comune con altre formazioni, così da poter usufruire delle strutture e dei docenti oggi impiegati.
Michele Guerra e Mauro Minotti
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